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tini Guelfi, imperò che non (a) haveano la_, 
forza contro al Comune di Firenze , fi ordina
rono tra loro di mandare loro ambafciadori in 
Puglia al Re Manfredi per foccorfo , de’ quali 
andativi de’ migliori caporali di loro , &  più 
tempo feguendo lo Re Manfredi non li fpaccia- 
va , nè intendeva la loro richiefta, per molte 
bifogne c’ haveva a fare . Alla fine volendoli 
partire i detti ambafciadori , &  prendendo co- 
miato da lui mal contenti, Manfredi promiffe-. 
di dare loro cento cavalieri Tedefchi in loro 
ajuto. I detti ambafciadori turbatili della prima 
proferta , &  traendofi per fare loro rifpofta a 
configlio, quafi per (b) ricufare si povero aiu
to, vergognandoli di ritornare a Siena, che ha
veano iperanza d’havere da lui in aiuto più di 
fei cento cavalieri, Meflèr Farinata delli Uberti 
dillè : non vi (confortate , &  non rifiutate nullo 
fuo ajuto, &fiapiccolo quanto vuole, (c) facciamo 
con lui, che di gratta dia loro una infegna, che 
tornati a Siena mi la metteremo in sì fatto luo
go , che converrà che ci faccia maggiore aiuto; 
&  così avvenne. Et preio il favio configlio di 
Melfere Farinata , accettarono la proferta del 
Re Manfredi gratiofamente, pregandolo, che al 
Capitano de’ detti cento Tedefchi deffe una_. 
bandiera di fue arme, &  così fece. Et tornati 
a Siena con sì povero aiuto, grande (d) fcher- 
nia ne fu fatta, &  grande sbigottimento ne fu 
alli ufciti di Firenze , attendendo troppo mag
giore ajuto e fuffidio da Manfredi.

C A P .  L X X V I .
Come i Fiorentini fecero una grande hofle f  opra 

la Città di Siena.

A Vvenne li anni di Chrifto ia<?o. del mefe 
di Maggio , che ’1 popolo &  Comune di 

Firenze fecero una grande holte fopra la Cipri 
di Siena &  generale, & menarono il Carroccio, 
&  nota che ’1 Carroccio, che menava il Comu
ne di Firenze, era uno Carro in fu quattro rote 
tutto dipinto di vermiglio, &  (a) havevavi fu 
due grandi antenne vermiglie, in fu le quali 
ventilava il grande ftendale dell’ arme del Co
mune di Firenze, bianco & vermiglio, il quale 
a’ noitri dì fi moitra in San Giovanni, il quale 
Carroccio tirava uno grande 8c forte pajo di 
buoi, tutti coverti di panno vermiglio, che fo- 
lamente erano deputati al detto ufficio, &  era
no dello Spedale di Pinti , e ’1 guidatore era 
franco in comune. Quello ubavano i noitri an
tichi Fiorentini per triunfo e dignità; &  quan- 
do s’andava in hofte, i Conti 8e Caftellani vici
ni , &  gentili Cavalieri della Citta il traevano 
dell’ Opera di San Giovanni , &  conducevanlo 
in fu la piazza di Mercato nuovo , 8c (b) po- 
favanlo a uno termine d’una pietra tonda_., 
eh’ ancora è nel detto luogo intagliata a Car
roccio , &  quivi raccomandavano il detto Cai- 
roccio , &  ftendale al Popolo di Firenze. Et

( a )  aveano podere contro alla loro potentia, fi or
dinarono .

( b ) rifiutare . . . . . . .
( c )  facciamo , che di grazia mandi con loro la Jaa 

infegna , che venuti,
( d ) fellema nè fu farro da’ San eli , e grande ìsbi- 

eottimento n’ebbono gli ulciti .
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( a )  avertavi fu cominelle due grandi antenne ver
miglie, in fu le quali iftavà , e yen telava il 
grande ftendale dell’ arme del Comune , eh era 
dimezzato bianco e vermiglio , e ancora oggi 
fi moftra .

( b ) e pofavanlo per me’ uno termine ,  che ancora

D

all’ bora i popolani il guidavano nel hofte , &  
a quello erano deputati in guardia i migliori &  
i piu forti &  virtudiofi popolani della Città tutti 
a piedi ; &  a quello s’amaifava tutta la forza_, 
del Popolo. Et quando l’hofte era bandita, uno 
mefe dinanzi dov’ ella doveife andare , fi (c) 
poneva in fu l’arco della porta di Santa Maria, 
eh’ era in capo di Mercato nuovo, una campa
na; 8t quella del continuo fonava, chiamata la 
Martinella, &  chi la chiamava la campana delli 
Afini. Et quando l’hofte de’ Fiorentini fi. mo- 
vea , fi levava la detta campana d’in fu l’arco, 
&  ponevafi in fu uno Caftello di legname in lu 
uno carro , &  al fuono di quella fi guidava^ 
l’hofte. Di quelle due pompe del Carroccio, 
&  della campana fi reggea la fignorevole fuper- 
bia del Popolo vecchio 8t de’ noitri antichi 
negli hofti. Laiceremo di quelle cofe , &  tor
neremo a dire, come i Fiorentini fecero fopra i 
Sancii, che prefono il Caftello di Vico, &  quel
lo di Mezano, & quello di Cafciole, eh’ erano 
de’ Sanefi, &  pofero il campo predo a Siena al 
Moniitero di Santa Petronella, che è al lato all’ 
antiporto della Città , &  poi fecero fare ivi. 
predò fopra uno poggetto rilevato, onde d ve- 
dea alquanto della Città, una torre, in fu la_. 
quale teneano una loro campana, &  in dilpetto 
de’ Saned, per ricordanza di vittoria , quando 
fi vennero a partire, riempierono la detta torre 
di terra, &  piantaronvi fulo uno ulivo, il quale 
infino a’ noitri (d) dì vi fi vede fufo apprefo 
&  bello. Avvenne in quello afiedio , che gli 
ufciti di Firenze un giorno diedono mangiare-, 
a’ Tedefchi, c’ hveano con loro menati dal Re 
Manfredi, &  feciorli bene avinazare & inebriare, 
&  a rornore così caldi li fecero armare & mon
tare a cavallo per farli ufeire fuori, &  alfalire-, 
ritolte de’ Fiorentini, promettendo loro grandi 
doni 5c paga doppia ; &  ciò fu (e) fatto per 
configlio di Melfere Farinata delli Uberti, pre- 
fo infimo in Puglia. I Tedefchi (f) fuori del 
fenno, &  caldi di vino, ufeirono fuori di Siena 
vigorofamente, &  poderoiamente con poco len
irò ailàlirono il campo de’ Fiorentini. 1 Fioren
tini con picciola guardia, &  con poco provedi- 
mento di loro nimici, tenendogli a fchifo , con 
tutto eh’ e’ detti Tedefchi foilono poca gente, 
in quel fubito aftalto feciono gran danno al 
campo de’ Fiorentini ; &  (g) molti popolani & 
cavalieri all’hora feciono cattiva moftra , fug
gendo per tema che non folfero maggiore quan
tità di gente. Ma alla fine ravegendofi prefero 
l’armi, difefonfi dà’ detti Tedefchi; &  quan
ti Tedefchi ufeirono di Siena, tutti furono mor
ti nel campo de’ Fiorentini ; & morti i detti 
Tedefchi , l’infegna, che portarono dell’ arme 
del Re Manfredi , i Fiorentini la Anfanarono 
per tutto il campo , &  poi la recarono in Fi
renze , facendone grandi dilegioni per la Città ; 
&  poco apprelfo fi torno 1 hofte de Fìorentini 
in Firenze con grande triunfo &  honore.

• CAP.

S E S T O .

v’fe d’una pietra intagliata a Carroccio.
( e l f i  poneva una campana in iu l’arco di porta 

Santa Maria, ch’era in fui capo di Mercato 
nuovo , e quella continuo era iònata di dì e 
di notte ; e per grandigia di dare campo al 
nimico , ove era bandita Polle , che s’ appa
recchiali:; e chi la chiamava.

(d )  noitri dì ancora Vera. Avvenne 8cc
(e )  fatto cautamente per li favi configli di Mellere .
( f ) forfennati. , . . ,.
( s \ molti del popolo , e della cavaleria m quello 

■ fubito affario feciono mala villa fuggendo per 
tema che gli aflalitori non folfono,


